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UL gitulizio dldotto net S. R. C. ^ Refa 'Teote vidu 
del fu Michele CaAaldo madre', e tu'trici; dt Giacomo 
_ Caftaldo figlio del medefimo contro del magnifico Mi. 
chele Monteforte , per la riUfifazione- di - un : moggio ’ a 
quarto di territorio, fito nelle pertinenze di Nola, in coi 
^ fu difpuiato , fc la conceffione in- enfittufi a terza genera, 
zione partorir debba 1* effetto di doverli riputar nulla Talte. 
nazione fatta da quello dellp feconda in pregiudizio dell'al. 
tro della terza, oppure quella debba dichiararli valida per 
i dovcrfi le generazioni intendere nominate per la durata 

r. •! 1.1 __i. - • r/„ • li- 


^ del cenfo, non già perchè coloro, i quali fono in quella 
ÌV comprefi, fulTero chiamati tx pivpriu peijbnis tx paiìo , & 
V. providentia concedentU , tantopptu perchè .colla ftelTa con. 
celfione fu data a’ Concelfionarj la facoltà d’ alienare ; q 
maggiormente perchè col Reai Difpaccio de’ j. AgoAo 
1771. fu ordinato, che dovendofi Tenfiteufi de’ luoghi pii 
confiderare come allodiali In ogni genere di commercio-, 
pgffano alienarli dall’ enfiteuta ^ il S. R. C. colla fua icn. 


tenza decife ; Quod mag. Micksel^ Monteforte aifolvatur ai 



inpetitis per viduam Rojam Tonto matren , &.tutricem /al 
coti Cafaldo ^ fol. • . ^ *'i . 

£d ellendoli avverfo di quella lentenza- per porte della .vi. 
dua in detto nome prodotta la reliituzione in integrtUng 
e dovendofi quella difcutere , vedeli il mag. Michele Mon. 
teforta nell’ obbligo di dimollrarc la giuftizia^fuddicur hi 
fentenza fu fondata, rinlolfillenza del gravame, ed altned 
la giullizià , che l’ alTiftc per clfere rimborfato delle Ipelà 
^ della tngiulla lite, che le n fa foHèrire. \ 

jLa fpecia della caufa è la feguente : ~ i 
t'Jcl 1697. Conlèrvatorio delle Vergini delia Città dì 
Nola con fupplica cipofe alla S. Congregazione de* Vefco< 
vi fc Regolari , che polfedeva nelle pertinenze di detta 
(^uà wi urrìtotla di moggia 8. in circa trbufiato r aitata 

K tttl 


Digitized by Google 


(H)) 


^"«^* Iff-^oce del Papa,\^! ouale Ji j£i^ nova ri- 

SoipiECIOTfO ^ AFFITI^ fy avendo 
I <* /iti'e fT * ^ f favata tte/^h'^ffa prendefH>be~ìftENFlTÈL^SI'^TER- 


- 





trovato pe^^tìk'ehf'h} prendefiébe' 

ZA GENERAZIONE PER L' ANNUO CANONE 
1)1 /K>C^t^ chiefe il benépUcito, fai. 17. Ut. A. H. C. 
Rìflcttari fuodì quefia fupplica inferita nell’ iAromcnto , che 
il territorio trovavafi locato per annui dfc. i8fche fi da- 
va io eoiitetlfk a teri^ gKneraziotie per la durata del cen^' 
fo, noaigià perchè il ,Goocedente IntendelTe di far veni# 
^cficio' al CoMClfionario fuoi figli nipoti c prunipd- 


• » 





li , e che il cantoie. era maggiore dell’ cAaglio dcÙ’ afiiito. “ 
^ . (hSuddi queAa fMpplica cadde la foHta dccretazione^^delia S. 

Coogregaxioac e ‘AtUnta. relatiane Epifeopi Nolani eidem be-> 

^ - commr/irt^^tit verta exijitmibus narratìs , & pojìt^uan 

atmperei^ r in cvidenttm Conjerv^torii utiiitatem effe cefiuram 
pietttam^jtultatem concede?tdi prttfala bona ylD TERTIAM 
GENERATION EM. TANTUM &c. d,à. /oL 17. fign. 

i i 


y:v;J 

■g ^ a 






La-^ 1 . Velèovile di Nola volle r apprezao , e relazione de’ 
Periti, elle depofiziooi de’ teAimonj, eod. fol. 17. Volle 
procedere all’àccenzione della candela 4 foLi^. a ter, litE, 
con tali diligenzd^'^ folennità volle aflkurali quella ceder^ 
In evìdenttm prsfati Canjervtterli , feu Templi utilitatern^ 
e<coà divenne id decreto ; effe impertiendam . . , faeulta- 
tem concedendl ttm conjunRim , quatti divifim bona fupradi- 
Qa in enpkiuufim ad tet^am generationem , fol. 18. ioe. fign. 
-/• Qui.fi rifletta, di grazia Icbe al Tempio, alla Sagra Con- 
gregazione , alla Curia Nolana il Concelfionario era igno. 
tb , ed incerto ; avvegnacchè colui farebbe fiato il Con- 
aefifionario , il quale fulfe fiato il maggiore oifcrente 
luUa candela Tanto è lontana la chiamata de’ figli , ni- 
li, e pronipoti ex paào,& provideatìa concedentis, efka- 
ofi fiabilile le generazioni fempliccmente per la durata 
del cenfo . : 

Avend<j,il Tempio ottenuu la Ifcenza dalla S. Congregazio. 
ne , divenne alla fiipola dell’ ifiromento a’ 27. Decerabre 
ìiqq. Io qtefio ifiromento leggefi l’intervento di Mattia 
Cafialdo prò fé fu'fqtu filWt , nepottbus , & pronepotibus re- 
ità lùtea defeendetttibut TERTI A GENERATIONE DU- 
RANTE , foL 15* /oc. /gn. Che vale a dire, che conts- 

jjcn- 
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nsndo la 'fupplica fatta alla Sagra • Congrisgaaloiie e 1 dèi 
creco di quella', la dorata del cenib per la terza generai 
alone , i figli, i nipoti , i proofpoti furono dinominati 
per una dimoftraziorte della medéfima;non già che folIcTO 
flati ajf proprìi^ perfrnis chiamati . Fattali l’ atfertiva de’fiitfi 
narrati, fi divenne ‘alla convenzione, mediante la quale <1 
Tempio concedè in enfiteulì a Mattia Caflaldi il fuddeuo 
^ territorio di mo^ia S. in pertinenze di Nola luogo deti 
■ to la Croce^el Papa ad annuo canone di doc. aa. fol. rjl 
^gn. tmtnuf.pzT quanto l’era rimaflo ad ellkito di candela 
co’ feguenti patti, che traferìverò colle proprie parole :':i 
In-primis , quoJ- -ditìi joannea ^ Joànnts Angelus (co« 

floro' furono cenfuàrj d’ altri corpi ) & Manhias , & ee^ 
rum- Ùity nepotes y Cr pronepotes retìa linea, TERTIA OE- 
HERATIONE DURANTE, ET SERVATA FORMA 
DICTI ASSENSUS APOSTOLICI &c. E - fi convenne 
che db velièro migliorare i territori, e rkonofeerii'dal Teiti'' 
pio diretto padrone, iòggiugnendolì nello flellò patto; 2)iV}*> 
Me territoria, refpefin'è ut Jupra, eie LOCATA , ET CONt 
CESSA , NULLO UNQUAM FUTURO TEMPORE 
VENDERE , NEC ALIEN ARE IN TOTO ,- SEV 
IN PARTE IRRF.QJJIS1TO IPSO VEN. CONSER, 
VATORIO; SÈU TEMPLO G prò eo Dominis Guier- 
njtariius pnefentihiis , & fiiturìs ìiltus , SED IPSO EX- 
PECTATO PER fURÌS TERMINUM , SCILJCET 
MENSIUM DUORUM JUXT4 DJSPOSITIONEM 
JURJS , ET NATURAM EMPHITEVTICAM , /c/. 

19. 'a terg. & ao. loc. jign. man. ' 

Quello è il primo patto appello nella parte Iflromen* 
to contenente la convenzione , con cui fincòme fi negb 
all’ enifiteùta il vendere, ed alienare il corpo cenfito,fenza 
richiedere il padrone , e quello afpettato per lo fp^p di 
due meli; cori por l’oppoflo fe li permife alienarlo'^iiet 
lo richieflo , ed aifenziente . 

E la ftclTa facoltà di vendere , e di alienare fu flabilìta 
nell' atto dèlia tradizione del corpo cenfito , dì cui fon le 
parole : , 

; Ita quod a ■ dièta die prtOteriti menfis Septetttbris idep. in an> 

“ $ea , ET DURANTE DICTA TERTIA GENERA- 
^ TIGNE, ET NUN ULTRA SERVATA FORMA AS- 
. A a ■ SEN, 
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SENSUS APOSTOLICI, TERRITORIA PR^DICTA , 
UT SUPRA LOCATA, ET CONCESSA Jiah a/n 
muis canonìbus &c. i EX PRA^ENTIS LOCATIQNIS , 
ET CONCESSIONIS CAUSA TRAN 5 EANT. Oc.-. . t 
AD HABENDUM TENENDUM , POSSIDEN. 
DUM 6r. .VENDENDUM CUM ONERE &c. prt* 

éiaì fl/Jlni. ceaka moJo , quo fupra , & refpeaìvi ut fupra 
REQU 151 T 1 S PRIUS DICtO VEN. CONSERVATO. 
RIO,SEU TEMPLO, ET EJUS DOMWIS GUBER. 
NATORIBUS prétftmiètu , & fucce^vi in ipfa futurU\ 
IPSISQUE EXPECTATIS PER JURIS TERtUNUM 
men/ium fcilictt Juonm y ut de jure emphiteutico , & rc~- 
quirltury & non i/llttr Gt:, fol. 33 . fa Jin, & a ter. ioc. Jign. 

Del CoiKeffionariiP Mattia CaBaldo rimafero due iigU, Teli- 
ce , e Giacomo , che il divifero il territorio mettà per 
eiafeheduno , 

Da. .Giacomo inacquerò Michele, Mattia il giovine , Anto, 
nio., ed Antonia, e coAoro fi fuddivifero la mettà dello 
. iìdro tenitorio fpettata al loro padrq , poco più di ua 
moggio pCT eiafeheduno. 

^ MlcheU 

II I i | Michele ù figlio Giacomo Caiìaldo jt^ore , la di cui 

^ ' madre Rofa Tonto , come dilui Tutrice^ in giudizio. 

l'yv'/’J**"" Dalla natura del contntto del 1699. perù derivano le fe- 
guenti legali confeguenze. 

' 1 . Ch'eifendo U canone non folo corrifpondente alla rendita 
del corpo cenfito de tempore cenJ’uJtionis , ma anche mag- 
^ giore, il contratto debba dirli piuttolìo d’allitto , che d’en. 

hteufi , ed ereditario del Conceffionario . 

II. Che i figli, nipoti , e pronipoti furon nominati per la 
dimoArazione della terza generazione , non già perchè chia-> 
mati 'ejf pucto , & prov 'ìdentìa conctdentie , non potendoli 

• nel concedente confiderare veruna affezitme verfo di quelli. 

III. Che nello AeiTo ìAromento di concetfione , 0 per me- 
glio dir di locazione, fu data geminatamente a’ ConceflìoT 
narj la facoltà di vendere , e di alienare l’ utile dominio , 

IV. Che anche nelle vere enfiteufi t* pa^o , G prwvidentia 
eoncedemh per i Statuti di Roma li permettono a coloro, 
i quali fiano della generazione di mezzo le alienazioni , 

alU 


frrdt rrìLrre Mlch^ Caftaldo nel 1778. vendè la fua porzione a* Miche- 
' Monteforte. 
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allt quali Statuti .A è unfibrmA laAeggCM Regno. 
FaiTo intanto alla dimodrazione di quefti miei propolU aiTuatl. 


Al <;.'F ''0^ 


I. 


y. ràiochi , dii.gmia !• a che |I Iwritsa^ 

nell’ atto della equazione trovavafi locato fet annui 
-r doc. ifl,, ebe ftt. «meeduto ad iuiajg;caDC«e di dnc, : 
cit. fai, tj.-; kOb rda quedo facto' fu^ la c^eguen* 
za, che il. contratto tleSSa dicii .'p^ttddo ^ locazione , ebo 
di enfiteufi . Cosà dteife il Collegio di Milanb, come ab 
teda Qumaa, prelfo A/ef. ia l.- imrium j. ex ruufrar 
gio y Dig^'^t- aó^uk, p^e/f. mua. 7.1 rn .. c c. 

Gio: Pietro Swrd. in aectf. ij8, muor..). fcriire,«che lèb» 
bene opinavano :altfì DD. che PCnBieufi eodefielttcn no» 

, palTafTe agl’ eredi edranei purhfltawplta. defxrtm » quamh 
co^quAh eji pen/to-’fruAiòus. 'f '-ji ,- * 

'uel celebre Porporato, c Glureconfulto tofieme ìl\Cad. m 
Luca in Jumm. de empkiteuf. cap. a. num. aj* didingu©, 
le il canone dall dabilito* per quantità -minore -della reth 
ita, o dafi tìabilito-per la quantità corrifpcttiva , o 
giore di quella del tempo della oonceflìone . Nel primo 
cafo, come d confiderà, una largizione del Concedente, 1 ® 
cenfuazione fi riputa ^ paào , pnvidaaU coacedenfisi 
(ecas ( fon le parole dell’ Autore ) feeta vén> ’.ttii er foufa 
oofTofa , & cone/peótiva Jit ; IDRPQ.UE AB IPSIUS AG» 
QUIRENTIS PKOVIPENTIA PQ-TIUS , quam a 
dentis muaificentia fuccejforet agnafeant . IN HAC ETENIM 
PRIMI ACQUIRENTIS SPECIE PACTl , ET PRO1 
VICENTINE FORMULA , ILEREDITARLE, QUOAip 
SUCCESSQRUM PRAJUDiaUM, NON AUTEM DO, 
MINI i VICEM HABET , , . 

Onde fdèndocchè la rendita nel tempo della cenfuatione era 
in anouL doc. 18. , e lo dafaiiimento dd canone 
per annui doc. a a. predazione non fole corrifpettiya alu 
rendita , ma maggiore di quella j l’ cafiteuB deve riputar» 
ereditaria . . . 
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I Fijgli j ì nl^l , i pronlj^tl furon nella conceffione no- 
minati per la dtmofìrazÌMe della tà-aa gènerazione , non 
già perchè chiamati ex paiìo, & prmìdentia concedentìs^ DOn 
jpotendofi tiel Oonetdciitie conliderare vèrona af&àone *c, 
io di quelli. ■! ‘ ■ 't V r r '-rr'' ' ■ 

di grazia! Se.jp 1» cenfuazione' dovwa accenderfi, co- 
me fi acccfe' la candela,' e quella nort altrimenti fi iibeia. 
va fe non J maggior ófièrante ^*^eflèndo quefio ignoto , 
ed incerto , qual ''a&zione idei Goocedcntc potrà mai con* 
fiderarfi • veiib de* conctiiìoiiaiq, da Int non oanofiùuti, don* ~ 
de prenda la fua origine la munificepu col patto-, cprov* 
vedeoza del Concedente ? . < ’i 

£ fe lo llabilimeiKo del Canone non ' fòlo fu corrifijetttro’ 
alla rcidita del tempo delia cenfuazbne , ma anche mag* 
giore di quella, qual munificenza del Concedente giammai ' 
puoi oonfiderarfi ni tal contratto ? , 

Koo fendevi dunque nrauificenza del Concedente , e per i . 
^feguenza non eflendovi patto, e‘ prowedenza di quel* 
lo, deve ingenninamento dirli, come, lo è, ohe li figli, niv- 
poti , e pronipoti non furono nominati perchè a’ iateodef- 
wro chiamate le proprie pcrfone di quelli, ma per una 
dimolttazione della durata del cenfo.. r ' 

EdMn fatti nel ricorfo ùtto alla Sagra CongregazioBe , non 
fi legge,, che «’ intendeva far la concefiìone a’ figli, nipoti,' 
e proludi di colui , che fiuebbe flato il Conceflìonario 
( perchè come *’ è detto incerto ) ma femplicemente fu 
ip«|ato a terza generazione . Cit. fol. 17, 

E la- Sagra Congregazione della ftefla maniera rifpofc; ad 
ttnum gtnerat'unem Untum . Cit, fot. in. fign. man. 

£ CIÒ rifCT^ò il fevore del Tempio , non già del Concef, 
Bonario ^lora incerto, e de'fnoi difeendenti, per i quali 
non poteva concorrere la menoma contemplazione. 

CAPO m, 

A Lia qualità ereditaria deirenfiteufi , di cui fi tratta 
« aggiugne la geminata facoltà d’alienare l’utile do, 
iDwio, conceduta dal Tempio all’enfiteutt. 
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Una tal facoltà d'alierun -vedeft' Wh: <tue vtilur r9p1icatame9^ * 
te conceduu netlei.'pmi più^ fcdlanzUli, dell' ifìroineiwp, 
cioè, nella convenficiae, e ncUa. tradizione del corpo ^ce{^ 
lìto , e. per patti' xijpreifì^ non .già per via di claufole'ce*, | 
retate, come vananeble li> pretende di dar a crederer. 
N ell^jponvanzionc > ùi ilabiiiio Dì&aque TBiJi7UTORI4 , " • 
weWqi» ■>'51'^ ( le ne ripetono le. parole ) wt fupra ei LOCATA^ Q coj^ ‘ 
«/a NULLO UNQUAM TEMPORE VENDERE, ^ 

JfiEEauJSJTO IPSO.VEN. CONSERVATQr X . 

, fcu Tempio, & prò eo JotainU Gubernatprihuf pr^fen^ 
iilius tSED JPSQ EXPtCCT^O PER, 

JURIS termi NUM , fcUkét mtnfium dworum juxu Ji^ 
fpoftiioHcttv jurìs , . & siaturam, tmphaeuUcam tir. fol. ip. o 
terg. & IO. fign.imÀA. * V ’ . , . .j J ' 

Onde con quello pauo efpreirQ,(e non già claufola cetera% 
come fi pretende di dare a credere) ap^ofio nella conveu*. t 
zione lodata a' CoDceifiotiari la. ^olu di vendere, $4 
allenare richiello.il Gohfervatorio., . i . 

E per la feconda volta nella . tradizione del corp^cenfitp 
j/W a ditìa du in antea tranfeat C'c.(ncri^lp 
altresì le parole) e fu Ibg^unto. Idi/ Oc.tenenJuni 
poj^danjum fi.-. VKNDENDUM CUM ONERE pradiOi 
annui CENSUS , inodo. quQ Jitpra , & refpcéf ivi ut Juprf 
^ REQJJISITIS prius dièta Ven. CONSERVATORIO, Jeu 
Tempio, ET'E/US nOM, GUBEKN ATQRJÌiUS, pré~ 
fentiius , fi fuccefive in' ìpfa futuris , JPSISQUE EÈt 
PECTATIS per JURIS TERMI NUM/men/turn Jcw 
Iket Oc.'CtU'fel. 12 . in jin. fi a terg. lac. Jign. ' • 

Quelli furono geminati patti ellefi , non già daufole cetpra» 
te , i quali patti devono avere la diloro fotza , e vigore^ 
dovendofi alle parole del contratto dar una tale intelligcnr 
za , che non s intendano quelle appolle frufianeamente ; 

L. fi quando Dig. de legai, i. Cpp. fi Papa de privileg. in 
6. BMd. in ruórif. de ^nirak. emptione quaji. 9 . fi alibi 
fa’pe , Menoeh. Caafil. fui mim. io. ver/, cnterum , di^; 
cui fono le parole: Supervaeanea effet .éteonndi liceraia, — . >>, 
quod dicendum non tft-: cum varia contraRuumì fi difpofitior ^ 

num intelligi ita debtani , ne frufira prolata videantur , al' 
legando le Cit.l.fi quando de legai, i.cap. fi Papa deprir 
vilcg. in 6. -Oc.- i . 

^ ■ V' ..fl.là 
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£ la geminata fìKolti dl atianare appoAa nel contralto dU 
monra la ‘efpreiTa vtdontà de' contraenti Zf. Balijia Di», 
ti^TnhelL Mentck. Confil, 0)5. numi. 41. 

La facoltà di alienare fn ooncóduu con.diic patti clpreilì, 
nella convenaione c nell^radizione 7*ma anche falla ipo^ 
teli di una claofulàfthddi^ùeiia claufola, Giacomo Menoth. 
Corali, di.'aum. i. nella materia de' feudi da cui s'argo- ^ 
}j\_mrnrm iTlj] iai*iTr-rT menta per V Bofiteofi , fcrilTe : Primo hoc figrùficare vidsn- 
' - ip ìmtjlìturrr ad kahendum, teruaaunuipojidtnduni 

&e. Salvo jure feudi ^€f fidelkatis, deinceps (juidquid de di&o '' 
■' feudo plueuera-.fucUndum , QU^ SANE VERBA <pttd„ 
and pUcuerit facUndum ARGUERE VIDENTUR, HOC 
FEUDUM ANTlQi/VM ESSE ALTERATUM, ET • 
CONTEA FEUDI NAJURAM ESSE EFFECTUM * 
ALIEN ABILE , allegando l’ autorità di moltillimi DD. 

Ed in qucfto cafo i figli , i nipoti , t pronipoti non altrU 
menti fucccdono fe non come eredi. Menoch'. Corfil. 255. 
mm. 17. dove fcriife : Prìmus cajus )ejl ^ quando conceda 

f* ^ _fiiu , & ■ defcertdetttièut , & ret canceffa , , 
uaturu eh trattoria ad karedes extraneos . HQC^ÌN 
CMU PRJESUMITVR FACTACONCESSIO FILIIS^ 
NON TANQI 7 AM FIUIS , SED TANQUAM HM- 
REDIPtUS , Ita Gtof. in l, ^ tibi fi paHus Dig. de 
paAis Oc. ' I 

E nella precifa materia di enfitenfi il CordJe Luca In Man- 
ta lìb. IV. decif 25. num. 2. lalcib rcgiftrato : CUM 
CLAUSOLA AD HABENDUM , ALUSQUE IMPOR, 
TANTIBUS IMPUCITAM FACULTATEM ALIE. 
NANDI, QUOD OPERATUR , UT SIT HYPOTECA- • 

BILIS CUM OONSIDERETUR TANQUAM 

CORPUS H^REDITARIUM , ET RES PROPRIA 
IPSIUS EMPHITEUTiE . Merliru de pignor. lib. 2. tit, 

2. quffi. 8. num. 13. & (^. Hot. deci/. loj. mim. 12, 
Coram 'Meri in. €rc. 

E nel num. d(. cit. decif. difaminando il Card, de Luca quel- 
le parole , che I^nfiteuta non polfa vendere alienare ec. 
irrequifito domino^foggiualè , .che ciò demonfirat contra- 
hentium mentem fuiffe non prohibeodi abfoluti alienationém y 
fed filum ^ r 4 IR ^^€ftlfCtUT y Gt U$llc dottlllllUÌJt ìtlUtUFC^ 
tur in aliam perfonam irrequifito domino direna , per ragÌoQ 
del laudemto , c per ragion della prelazione • No» 
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Noi non fìamo ne' temini di claufole ceteratè , ma di gémi* 
nati patti cfprelTi ;'^pure nell’ ipotefi di quelle per le 
liii im renfiteufi rend^ alienabile , - m 






T A ceniimione , o per meglio dir loeaziooe , df cui fi 
fLif tratti*!’ è dimoilnto , che fia ereditaria : Ma anche id 
quelle y le quali veramente fono i int psAo , <5* prcvUeittià 
(oaceJeatis; pure per, i fiatuti'di Roma fi pccmettono noà 



folamente a’ primi acquifitori, ma eziandio a ool(^ì quali 
fiano di mezzo nelle Mnerazioai le alienaaiont ;*ed a tali > 
iiatuti ^ uniibrme la legge del Regno , > t ,V' vi ' ” * 
De' iiatuti di Roma 4I CtrJ. ile Luca ìu Junuu. it mphàeu 
cap. a. eum. a^.', icrive: ^mmercii necej^uu ^ ubi notuéié 
Vu loci honorum , pori haac emphitmicam > poAi , & provi» 
dentio cpufam habeat y conJu(tudinem indurir IN« 

DULTORUM CAUSA FUIT, UT PACTI, ET PRa 

• videntia: formula , sive natura corru- 

■ PTA , VEL ALTERATA DISPONENDI, VEL ALIAS 
SUCCESSORI BUS PRìEJUDICANDI , ETIAM US ; 
QUI NON CAUSAR ONEROSA PRIMI ACÒUIREN-. 
TES, SED ULTIMI, V£L MEDU SINT, FACUL- 
TAS DETUR . ‘ ■ . • ’ — ' 

fi rilletu, di grazia! che il Cardinal de Luca: non parla 
di eoiìtcufi per cauik onerofii, com’ ^ quella di cui fi trac<« 
ta, mentre per il territorio locato per annui doc. j 8. ad 
cftinto di candela fit fiabilito il Canone di doc. 33. eh’ ^ 
^ piuttoiio una locazione ; ma di eoiiteufi per cauik grazio* 
KT ja^jb' è la vera enhteufi ex\pa(ìoy providantia conceden» 
pifaoru, tis ;‘^ppuie cogli iiatuti, corretta ed iterata la- natura di 
quella, fi da la facoltà al primo acquiiitore, all’ ultimo,’ a 
quel di mezzo di difponere, e di alienare in pregiudizio 
de’ fucceiTori , 1 

£d a queiii Indulti , c iiatuti la legge del Eegm t’ è noi* 
formau , avendolo coà dichiarato il Re N. S. Dio fienu 
pre feliciti, col fup Reai difpaccio de’ 3- Agoiio 1771. 
luiftoa di cui fono le parole : . . 

p venuto il Re coerentemente elle leggi del Regno , ed ogP 
ordini' Reali in dichiarare ( SULLl .ESEMPJ anche di al-- 
tri Stati Cattolici y e DELLO STESSO STATO PONTI- 
d^haltmSt^ . • 'M! ’ ’ I FI- 
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Fieno ) E PER M0E)0 DI DICHIARAZTONE SPIE- " . 

GARE , ONDE SI COMPRENDA ANCHE IL..PAS- s 
SATÒ-CHÈ LI BENI CONCEDUTI IN ENFITEUSI ^ . 
DE’SUDDETTI LUOGHI PII SI CONSIDERINO Ca ’ 

ME ALLODIALI DEL GDNGESSIONARIO IN OGNI' - 
GENERE DI COMMERCIO, >wo il filo pefi icìFon. • . 
ma Cjiwie.:'€ke iMtìoeCiMne non'ji pojfa /lonurdi'e] CHE !' . 

FINITE, O NON FINITE 'LE LINEE v POSSANO. I 
' BENI SL'DDETT/ ALJEN ARS/ DALL' ENFITEU- V 

"Il y € Jittite Ir linee dominio, utile a' dilui eredi' 

gncht ejh*nà,ted agl' eredi anche efiranciidi ejji.'i 
Foficnormente a 'qncfto dSpéccio, Tette aoni dopo, bìoè net 



i 778._ Michele CaflaJdo vendè il territorio al magn. Mi» 
cbeld Montelbrte founqué anche full’ ipo*^ d' “n® en^ì* 
teuii ex paélv, €jr prooideatia cencedèhtis .( enendoii dimo- 
ftrata quella di cui fi tratta ereditaria , c con facoltà di 
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r v e id 

' rn^j»«*«* * * ') * *^ ^ diale de' concefEonarj , e finite , o non finite le linee da 


*/^*‘*^' alienare)_pure in forza di quello poteva Icgit- 

tlmamente,e. validamente alienano^cndo il territorio allo- 
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poterli allenare . 

)£rloochè avendo a fulGcicnza dimoitneo, che l'enfiteuli 
per caufa onerofa , o ila piuttoRo locazione, fia eredita* 
ria: Che tifigli, nipoti , c pronipoti furon nominati per 
la durata di quella , non già perchè fulFcro nella medeli- 
nia chiamati : che nell’ iRromento della oonccllione con ge- 
minati patti, non già per xrlaufole cetorate, fa dataa'con- 
celEonarj la facoltà di alienare : che nella ipoteii di clan- 
iòle , queRe operino la facoltà di alienare : e che anche 
nella altra ipoteii di una eniiteufi veramente ex pado , & 
providentia concedente , per i ftatuti di Roma ceretta , 
ed alterau la formola del patto , e provvedenza del Con- 
cedente , il primo acquifitore , 1’ ultimi , quei di mezzo s 

abbiano la * facoltà di alienare , a’ quali Ratuti s* è unifor- 
mata la legge del Regno ; fpera Michele Mo^eforte dal- 
la fumma giuRizia del S. 'R. C. il dichiararli non doverR 
deferire alla relBtozione in itaegrum propoRa per parte di 
Bqfa Tonto ^ con dover egli, il Montclj^e, eifer rim- 
borfato delle fpefe della ingiuRa lite làtt^ fof&ire . 
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Scriveva in Napoli a’ 15. Aprile 1785. 

RAFAELLO PASQJJALICOnpFk 
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